Inno n. 205
	TESTO PER LA PREDICAZIONE  

«Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14:6a)


Interludio
Raccolta delle offerte
BENEDIZIONE (Tagore) 
Tienimi alla Tua porta, sempre

in attesa dei Tuoi desideri

e ch'io vada in giro per il regno Tuo

accettando l'invito che da Te mi viene

Non lasciare che i dubbi mi circondino

- la polvere delle distrazioni -

non permettere ch'io pieghi il mio cuore

al giogo dei molti

Fa' ch'io tenga alta la testa 

orgoglioso d'essere Tuo servo 

	Vita delle Comunità (Ottobre 2011)

· Martedì 18, h 21:00 Gruppo Giovani a TRAPANI

· Giovedì 20, h 17:00 Studio Biblico a TRAPANI

· Giovedì 20, h 20:45 Studio Biblico a MARSALA

· Venerdì 21, h 18:30 Catechismo a MARSALA


	SABATO 22 – h 18:00 Auditorium S. Cecilia (MARSALA)

Presentazione del libro «Io e Dio» di Vito Mancuso


	Martedì 25 h 21:00 (MARSALA)

& Mercoledì 26 h 16:30 (TRAPANI)

Studio Biblico Con occhi di Donna con Ilenya Goss

L’utile e l’inutile: una rilettura dell’episodio di Marta e Maria


Liturgia per il culto pubblico di Domenica
 16 Ottobre 2011 Chiesa Valdese di Trapani & Marsala
«Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14:6a)

ACCOGLIENZA E LODE

Preludio - Saluto (Adriana Powell)

«Non voglio impalcature di lettere che mi allontanino dalla gente: voglio balbettare parole insieme con gli altri, nel dolore come nella speranza. Voglio, pur sapendomi goffa, imparare a sillabare la Parola incarnata»  

Invocazione – Ezechiele 33:30

«Venite ad ascoltare la Parola che procede da Dio»

Preghiamo

Una volta ancora, o Dio, ci riuniamo intorno all'ascolto di ciò che hai da dirci, intorno all'ascolto di quella Tua Parola che rinnova, perché è sempre inattesa, sempre sorprendente. Aiutaci a farne la fonte presso cui spegniamo la nostra sete, a renderla annuncio quotidiano di una speranza concreta rivolta a chi soffre e denuncia di ingiustizia capace di accompagnare le rivendicazioni di quanti sono oppressi perché, con loro, è oppressa la Tua verità, quella che mai vuole separarsi dalla nostra umanità. Amen

Canto Un popolo cammina per il mondo (QG p. 3) 
Confessione di peccato (Giacomo 1:22)

 «Ma mettete in pratica la Parola e non ascoltatela soltanto»

Nada te turbe   (Canto n. 117 QV)

La Tua Parola, o Dio, ha bisogno di essere vissuta e realizzata per non risultare vuota, ha bisogno delle nostre mani per prendere corpo e dei nostri piedi per rimanere Parola in cammino, rifiuto di ogni staticità

Nada te turbe   (Canto n. 117 QV) 

Eppure spesso le chiese imprigionano la vita di questa Parola scomoda ed incontenibile, cercano di incatenarla anziché di servirla, la svuotano di senso quando la annunciano senza viverla, quando la impongono invece di proporla

Nada te turbe   (Canto n. 117 QV) 

Rendici, o Madre, testimoni autentici di questa Parola che libera, profetesse e profeti di un annuncio che viene a scuotere il mondo, per ribaltarne gli schemi, per denunciarne i soprusi, per ristabilire la giustizia, per spezzare ogni catena ed annunciare il Tuo regno ai diseredati di questa terra. Amen

Annuncio del perdono (Isaia 56:1)

«Rispettate il diritto e fate ciò che è giusto: poiché la mia salvezza sta per venire, la mia giustizia sta per essere rivelata»

Preghiamo

Padre, il perdono che non ti stanchi mai di accordarci passa per la pratica della giustizia, quella stessa per cui il figlio Tuo e nostro maestro Gesù ha lottato, vissuto ed è morto. Resurrezione è, prima di ogni altra cosa, rimettere in piedi l'oppresso, denunciare l'oppressore, difendere i diritti di chi diritti non ha. Perché Tu, o Padre, sei un Dio dei perseguitati, un Dio che non sopporta il sopruso e che chiama i suoi profeti ad annunciare con coraggio una giustizia che i potenti di questa terra opprimono

Canto Scusa Signore (QG p. 8)
Confessione di fede  (Dal Canada)

Di' loro quel che il vento grida alle rocce, quel che il mare sussurra agli scogli: che Dio non è appena ciò in cui crediamo o quanto di Lui andiamo dicendo; Egli è come un pane di frumento, un vino che si beve in compagnia, una festa offerta a tutti. Di' loro, ancora, che non è soltanto questo, appena quanto tu o io possiamo dire; e che, a pensarci bene, non sappiamo mai tutto di Lui. Amen  
Inno n. 338
	ASCOLTO DELLA PAROLA

Ci accostiamo a Te, o Padre, con un silenzio colmo di speranza: quella speranza che nasce da un ascolto che promette vita, che ci dice che la morte non avrà l'ultima parola sulle nostre esistenze. Rendi ciascuna e ciascuno di noi testimone fedele di questo folle annuncio, di questa “buona novella”, di questo evangelo che è Parola d'amore, di speranza, di nuova vita


	LETTURE BIBLICHE

«O Signore: chi dimorerà nella Tua tenda? Chi abiterà sul Tuo santo monte? Colui che è puro, agisce con giustizia e dice la verità come l’ha nel cuore; chi non calunnia con la sua lingua, né fa male alcuno al suo vicino (…) Se anche ha giurato a suo danno, non cambia; non presta il suo denaro a usura, né accetta regali a danno dell’innocente. Chi agisce così non sarà mai smosso» (Salmo 15)

 «Figlio mio, non dimenticare il mio insegnamento e il tuo cuore osservi i miei comandamenti, perché ti procureranno lunghi giorni, anni di vita e prosperità. Bontà e verità non ti abbandonino: legatele al collo, scrivile sulla tavola del tuo cuore: troverai così grazia e intelligenza agli occhi di Dio e degli uomini» (Proverbi 3:1-4)


